
   Riflessioni e Proposte  
   per la settimana  

 

   dal 8 al 15 ottobre 2023 
 

                        Vivere un anniversario 
Con un certo anticipo, parlo di una ricorrenza che mi riguarda. Lo faccio per dare per tempo 
delle indicazioni che ritengo opportune al caso. Come sapete, è stato celebrato in città nel 
mese scorso  il 50° di sacerdozio di un confratello sacerdote. Trattandosi di sacerdote origi-
nario della città e molto conosciuto, la ricorrenza ha suscitato una vasta eco. Siamo stati 
ordinati sacerdoti nello stesso anno, a tre mesi esatti di differenza, cosicchè specialmente in 
quei giorni, ma ancora le sollecitazioni continuano e con una certa impazienza, mi sento 
invitato a celebrare con una certa solennità anch’io il mio 50° di sacerdozio. A Dio piacen-
do, molti lo sanno già, la data è il prossimo 8 dicembre, festa della Immacolata concezione di 
Maria.  
È indubbiamente una tappa significativa. Desidero con voi ringraziare il Signore per questo 
tempo che mi ha dato di vivere, direi in maniera abbastanza piena, nei diversi ambienti e 
servizi che via via mi è stato chiesto di svolgere. Questo è senz’altro il motivo dominante 
della riconoscenza: davvero, un cammino nel quale riconosco la continua assistenza di Dio 
e anche, mi pare di poterlo ugualmente dire, la cordiale “complicità” delle persone che ho 
potuto incontrare nelle parrocchie, nella Caritas. Senza presunzione, credo di aver avuto 
modo di crescere, dal punto di vista umano e di fede, proprio grazie alle occasioni e incontri 
che quotidianamente ho vissuto. 
Venendo ai “festeggiamenti”, vorrei ribadire che non è nelle mie intenzioni escludere un 
momento di condivisione gioiosa con la comunità. Troveremo senz’altro un modo buono, 
che ci faccia sperimentare la gioia dell’incontro. Direi, una gioiosa sobrietà. 
Si usa anche, in tali occasioni, offrire dei regali, magari accordandosi tra le persone. 
Ecco, vorrei dire questo: il regalo più bello è la stima e l’affetto reciproco.  
E poi? Vi propongo di evitare altre preoccupazioni di ordine materiale, che includerebbero 
senz’altro anche l’interrogativo: “Che cosa potremmo pensare di offrire?”.  
E allora la proposta è quella di unire la riconoscenza con il desiderio di offrire un qualcosa 
di solido e ancorato nella carità. Da sempre, possiamo dire, la comunità ha risposto alle pro-
poste di aiuto a persone meno fortunate di noi: persone vicine e lontane. Possiamo fare qual-
cosa in tale direzione. 
Ho preso contatti con la Caritas Italiana che, accanto alle offerte formative, coordina e pro-
pone anche concrete azioni di aiuto. In merito, c’è una sezione dedicata alle 
“microrealizzazioni”, ossia piccole opere o azioni che, senza raggiungere grandi cifre, offro-
no però soluzioni di grande utilità per contesti più problematici del nostro.  
Ne ho scelto una, il cui intero importo sarebbe di € 4.800. Si tratta di dotare di acqua pota-
bile e di servizi igienici una scuola in Camerun (Africa). 
Non c’è da preoccuparsi: non necessariamente dobbiamo coprire l’intera somma; questa 
verrà raggiunta anche per il contributo di altri offerenti dall’Italia.  
Sarà, credo, un modo assai appropriato per festeggiare l’anniversario. 
Questa ricorrenza potrà forse anche servire per approfondire il senso di quello che è una 
comunità cristiana e, all’interno di essa, dei diversi “ministeri”, tra cui quello del sacerdote. 
Questo potrebbe essere fatto nel triduo di preparazione alla festa dell’Immacolata. 
Desidero molto e ho fiducia che sarà così, che concordiamo su questo modo di celebrare.  
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Letture di domenica prossima (XXVIII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 25,6-10a 
 Salmo: dal salmo 22 
 II lettura: dalla lettera ai Filippesi: 4,12-14.19-20 
 Vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 22,1-14 
 

 

Messe della settimana 
 

 dom. 08 ott.     ore 08,00 e 10,00:  pro populo  
 lun.  09 ott.     ore 18,00:   
 mar.  10 ott.     ore 18,00:    
 gio.  12 ott.     ore 18,00:   
  sab.  14 ott.     ore 18,00:   
 dom.  15 ott.     ore 08,00 e 10,00:  pro populo  
  
         

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Mercoledi, ore 9,00: lodi comunitarie. Sempre mercoledi, alle 17,00: riunione 
conclusiva di quanto abbiamo cominciato a dire l’altra domenica. Cominceremo 
con un momento di preghiera e poi vedremo le scelte dell’anno e il calendario. 
Terremo l’incontro nella sala delle riunioni dietro la cripta. 
Venerdi, al pomeriggio ci recheremo come parrocchia in pellegrinaggio al santua-
rio della Madonna del Buoncammino. Gli orari del santuario prevedono: Rosa-
rio ore 17,00; subito dopo, i vespri e infine la messa alle ore 18,00: con chi vuole 
salire a piedi possiamo dunque trovarci nella piazza Conte Ugolino (sopra Porta 
Nuova) alle 16,00, così da avere un po’ di respiro prima della preghiera. Natural-
mente, non tutti possono salire a piedi. Per chi volesse comunque andare e avesse 
bisogno di un passaggio in macchina, non ha che da prendere accordi con il 
parroco. 
La seconda settimana del mese missionario di ottobre prende il tema dal van-
gelo della domenica: meditare sul dover essere capaci di portare frutti (“fecondi”). 
 
 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Fradis, no si fatzàis scoragìri po nudha, ma in dógn’ocasioni presentai is preguntas 
de ‘osatrus a Déus cun pregadorìas, invocatzionis e ringratziamèntus. 
E sa paxi de Déus, chi est meda prus manna de su chi podéus pentzai, at a castiai su 
còru e sa menti de ‘osatrus in Gesus Cristu. 
Infìnis, fradis, chi siat custu in is intentzionis de ‘osatrus: tótu su chi est béru, chi 
est nóbili, chi est amabili, chi est onorau, su chi est virtudi, e chi meritat allabu. 
Is cosas chi éis imparau , arricìu, ascurtau e biu in mèi, fadeìdhas. 
E su Déus de sa paxi at èssi cun bosatrus!  

(littera a is Filippèsus, de su cap. 4) 


